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Comunicato Ufficiale n° 436 CSAT 24 del 20 MARZO 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 20 marzo 2025
Procedimento 165/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone (presente in teleconferenza)
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
A.S.D. GIARRATANESE (RG) Avverso la decisione del GST di disporre la ripetizione della gara.

Campionato 3^ Cat. Girone “A” Gara. Atl. Dream Soccer – Giarratanese del 16.03.2025

C.U. n. 47 del 18.03.2025 Delegazione Prov.le di Ragusa.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Giarratanese, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma con assegnazione della gara perduta alla Soc. A.S.D. Giarratanese per avere presentato al direttore di gara una distinta contenente 21 calciatori anziché un massimo di 20 per come stabilito dalle attuali normative.

Preliminarmente ad ogni questione di merito la Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il ricorso dell’A.S.D. Giarratanese avverso il risultato gara è stato dichiarato inammissibile dal giudice di prime cure per tardività dello stesso.

Conseguentemente il presente reclamo, che peraltro non impugna specificatamente sul punto la decisione di prime cure, deve essere dichiarato anch’esso inammissibile non potendosi sanare in questa sede le irregolarità procedurali che hanno reso inammissibile il ricorso di primo grado (art. 78 comma 3 C.G.S.).

L’acclarata inammissibilità preclude ogni esame di merito

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 166/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone (presente in teleconferenza)

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. ATLETICO DREAM SOCCER (RG) Avverso la decisione del GST di disporre la ripetizione della gara.

Campionato 3^ Cat. Girone “A” Gara. Atl. Dream Soccer – Giarratanese del 16.03.2025

C.U. n. 47 del 18.03.2025 Delegazione Prov.le di Ragusa.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Atletico Dream Soccer, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede la riforma con conseguente omologazione del risultato conseguito in campo in quanto l’avere inserito in distinta n.21 calciatori anziché 20 in quanto si sarebbe trattato di un mero errore di compilazione avvenuto in tutta buona fede.

Infatti, il calciatore Bordonaro non avrebbe preso parte alla gara perché affetto da una grave infortunio. 

A tale fine chiede ammettersi quale teste il direttore di gara per dire che il sig. Bordonaro sarebbe stato riconosciuto come dirigente accompagnatore.

L’A.S.D. Giarratanese ha depositato controdeduzioni che devono essere dichiarate inammissibili in quanto non vi è prova in atti della consegna delle stesse alla controparte avendo la consorella depositato solo la ricevuta di avvenuta accettazione della pec. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il ricorso dell’A.S.D. Atletico Dream Soccer è inammissibile in quanto lo stesso redatto in prima persona dal Presidente pro tempore della Società e non risulta sottoscritto da quest’ultimo né in forma analogica con apposizione del segno grafico né in forma digitale.

Né a tale mancanza può sopperire il deposito della procura speciale conferita al legale di fiducia in quanto con la stessa gli si conferisce il mandato di depositare sia il preannuncio sia i motivi di ricorso oltre ad eleggere domicilio presso il suo studio.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio il reclamo debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 12/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                            Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE
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